
STELLE 
 
Sono sempre stata attratta dai personaggi secondari, Lancillotto non Re Artù, Pippo non 
Topolino, Pietro non Gesù. Insomma, tutti coloro che sono stati vicini ai grandi e che anno 
condiviso le loro stesse esperienze. Non so se avete mai visto il film Pretty Woman:bene, 
il mio personaggio preferito non è quello interpretato da Giulia Roberts, bensì quello del 
direttore dell’albergo perché, in sostanza, come sarebbe finita la storia se lui non ci fosse 
stato? Questo perché il destino dei proagonisti è, in un certo senso, segnato: avrebbe 
forse potuto Gesù rifiutare il suo mandato?! Pietro Si! Avrebbe potuto scegliere di rimanere 
quello che era, di sicuro sarebbe stato più facile: invece prende la via più difficile, segue il 
figlio di un falegname che si proclama Re d’Israele. Ma ci pensate! 
Anche per fare i personaggi secondari ci vuole una certa vocazione, troppo facile è 
scendere al ruolo di comparse oppure illudersi di diventare protagonisti. 
Nelle opere il coro è quello che da il pensiero dominante, ma tante volte per seguire una 
propria idea si rischia di andare contro il coro e tutte quelle comparse ti guardano male 
perché tu dici un SI o un No tutto tuo.  
Ma anche nascere già personaggi secondari non è facile, e allora ti viene la voglia di 
diventare protagonista a tutti i costi: cosa pericolosa per se stessi e per gli altri. 
E’ come in un’orchestra, che fa l’accompagnamanto deve sentire dentro di sé anche la 
parte principale, deve essere al servizio del solista, ma da questo inscindibile. 
Per questo i personaggi secondari sono così importanti: sono tutti coloro che rimangono 
all servizio degli altri pur rimanendo se stessi. 
Chi non mette la sua vita al servizio degli altri è solo una comparsa su questa terra, non si 
sarà mai sentito vivo. Non potrà, alzando gli occhi alcielo, sentirsi una stella stella in quel 
mare di stelle: e niente più di un cielo stellato ti può far sentire parte viva di un’infinità o 
oggetto che vaga alla deriva. 
 
Benedetta gioventù!!! 
Questa l’ho scritta quando ero molto molto piccirilla, e si sente! Ma l’ho riportata così 
com’era perchè in fondo ci sono affezionata! 


